
Scuola 
Diecimila 
in corteo 
a Milano 
••MILANO Hanno parteci-

Eaio più di 10.000 persone al-
i manilestulone organizzata 

Ieri a Milano dagli studenti del 
HCGO '•Leonardoo.-dopo le pò-
tomlebe che hanno vitto l'isti
tuto milanese al centro di al
cune vicende giudiziarie, con 
svariate denunce nei confronti 
di studenti da parte della pre
side, prof.su R k -

Il .corteo, partito da porta 
Venezia, era aperto dallo stri
scione * e r l diritti degli stu
denti,'contro ogni autoritari-' 
smo-;'Durante IT corteo tono 
stali-gridati slogan contro II 
ministro della Pubblica Istru
zione e la preside Risi. 

Il cornicio tinaie si è svolto 
in largo Cairoll davo hanno 
preso la parola; Antonia Roc
chi - studendessa del liceo 
•Léonard?. - ed Emanuele 
Del Giudice - un ex studente 
del .«Leonardo», condannato 
nei giorni .scorsi, dopo una 
denuncia della preside, 

Ora di religione: le motivazioni della Corte costituzionale 

Terremoto nell'orario scolastico 
L'ora di religione è facoltativa e «solo l'esercizio del 
diritto di avvalersene crea l'obbligo scolastico di fre
quentarlo», La Corte costituzionale ha depositato le 
motivazioni della sentenza di un mese fa. Le mate
rie alternative non sono obbligatorie: dovrà esser ri
vista completamente l'organizzazione scolastica. Og
gi questo tema arriverà alla Camera dove si discute 
della scuola elementare. Commenti di Pei e Psi. 

ROSANNA LAMMJQNANi 
- • g ROMA. Chi aveva sperato, 
a cominciare dal ministro Gal
loni, che le motivazioni della 
sentenza della Corte costitu
zionale sull'ora di religione la
sciassero spazio al manteni
mento delle materie alternati
ve obbligatorie e stato secca
mente sconfitto dalle 26 pagi-
nette di loglio protocollo che 
palazzo della Consulta ha dif
fuso Ieri mattina, Tutto è chia
ro e senza appello- con l'arti
colo" 9 del Concordato (che 

sancisce la scelta dell'ora di 
religione all'atto dell'iscrizione 
a scuoia) «il pnncipio di laici
tà è in ógni sua implicazione 
rispettato grazie alla convenu
ta garanzia che la scella non 
dia luogo a forma alcuna di 
discriminazione... La previsio
ne come obbligatoria di altra 
materia per i non awalentesi 
sarebbe patente discrimina
zione a loro danno, perche 
proposta in luogo dell'Inse
gnamento di religione cattoli

ca, quasi corresse tra l'una e 
l'altro lo schema logico del-, 
l'obbligazione alternativa... 
l'insegnamento religioso per 
gli studenti e le loro famiglie è 
facoltativo: solò l'esercizio del 
diritto di avvalersene crea 
t'obbligo scolastico di fre
quentarlo* 

'Una lunga citazione per fa
re chiarezza. Per denunciare 
anche l'estremo tentativo di 
difesa di Galloni che, quando 
fu emessa la sentenza, affer
mò che questa non contrasta
va con le sue circolari che ob
bligavano alla frequenza delle 
materie'alternative. E per de
nunciar* ancKdtntella parte 
del Psi, In testa II consigliere di 
Crani Gennaro Acquavlva, 
che, come la Cel, rivendicava 
la necessita dello studio alter
nativo. E, infine, per risponde
re -alla Cel che respingeva la 
discriminazione degli studenti 
che, scegliendo l'ora di reli
gione, sono costretti a restare 

di più a scuola. Dunque ha 
vinto il fronte laico. 

La sentenza pone un pro
blema immediato per il Parla
mento: si deve rivedere l'orga» 
ntzzazlone scolastica, come 
chiede anche il Comitato ge
nitori democratici. Bisognerà 
abolire l'obbligatorietA delle 
materie alternative - introdotta 
dalla circolare 302 di Gallóni; 
ma bisognerà anche rivedere 
la collocazione dell'Insegna
mento religioso nell'orano 
scolastico, in modo tale che 
non discrimini gli studenti che 
non vogliono avvalersene: pri
ma ò dopo le lezioni cumeu-
larl, esattariiente conte chie
devano I genitori degli studen
ti di Firenze che si erano rivol
li al pretore e da cui è stata in
nescata la procedura che ha 
portatoall'attuale sentenza. 

La sentenza avrà oggi un 
Immediato «ricaso!» nel dibat
tito Ira t pattiti Si apre, inlatti, 
alla Camera la discussione sui 
nuovi ordinameli!) della saio-

L'azienda costretta a indebitarsi con le banche 

Vanificalo il canone 
Il Tesoro blocca 684 miliardi 
Il Tesoro tiene, congelati 684,8 miliardi di canone 
Rai, Ciò costringe l'azienda a indebitarsi ancora di 
pii) con le banche, Il Psi pone come pregiudizia
le, net vertici sulla legge per la tv, che alla Rai sia 
negata, quest'anno, anche una sola lira in più di 
pubblicità. Salterà II bilancio '89? E che ne sarà 
del piano degli investimenti? Intanto, con le casse 
vuòte, si comincia a tagliare la proprammazione. 

ANTONIO ZOLLO 

•IJtOMA. A line anno l'Inde-
blla|twr)li> previsto con le 
bnrehe-t di 1546 rniilardi. Al
la difficile congiuntura finan
ziaria: si unisce, Intatti, una 
quota cospicua di miliardi da 
«rogare ter affrontare la sfida 
del .campionati mondiali di 
cilicio dell'Unno prossimo. Ma 
quella previsione di Indebita
mento rt*rrla*'dl'»ahar«. Vw-
diams1a«lluazlone.*ll 14 feb-
bralONScoi» il.ministero-delie 
Finanze ha comunicato alla 
Rai l'ammontare di un accon
to sui canone spettante all'a
zienda: ,684,8 miliardi, sui 
1579,4 che l'azienda canta di 
Incassare, scontando un au
mento delle tarine che do
vrebbe comportare un incre
mento di 186,6 miliardi rispet
tò al 198(1. In media, tra le due 
comunicazioni do) ministero 
delle Finanze - quella alla Rai 
e l'ordine di pagamento che 
viene trasmesso al Tesoro -
trascorrevano 30, al massimo 
46 giorni. Ciò vuol dire che a 
line marzo, al pio tardi, la Rai 
avrebbe dovuto dispone di 
quella dira. Invece, questi Mi
di non sono ancora arrivati, il 
che costringe l'azienda a ri
correre in misura massiccia 
all'indebitamento a breve con 
le banche per fronteggiare la 
spesa corrente e per alimenta
re capitoli del plano quadrien
nale degli Investimenti, Innan
zitutto per la pane che riguar
da le strutture che $1 stanno 
allestendo In vista dei mon
diali di calcio, L'onere giorna
liero degli oneri passivi su una 
dira di IÌ84.8 miliardi è (cal
colando un Interesse del 
18.5*) di 234,5 milioni. In so
stanza, questo scherzetto è già 
costato alla Rai qualche mi
liardo' nell'arco di un mese 

sarebbero 7 miliardi e 200 mi
lioni, Di più: questo massiccio 
ricòrso alle banche si aggiun
ge a un voluminoso indebita
mento già In allo. Basti pensa
re che al 31 marzo scorso la 
Rat era esposta con gli istituti 
di credito per 1004 miliardi, 
con un onere giornaliero, in 
termini di interessi passivi, di 
343 milioni. Risulta'che'la' 
questione è stata giàjflscussa 
anche in consiglio di ammini-L 

strazione, si è deciso di assu
mere iniziative verso i ministe
ri competenti, tenuto conto 
che 1 tempi dei mandati di pa
gamento si sono oramai tripli* 
cali. E, intanto, dov'è l'intop
po: al ministero delle Finanze, 
al ministero del Tesoro o In 
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che quel pezzo di carta deve 
attraversare nei suo tortuoso 
cammino7 

Ma non basta. L'equilibrio 
del bilancio Rai '69 (e, di con
seguenza, la concreta pratica
bilità di un plano degli Investi
menti che e già stato limato 
sino all'osso) dipende anche 
da un incremento dei ricavi 
pubblicitari, che l'azienda ha 
iscritto nel capitolo dei ricavi 
per la somma di 113,2 miliar
di- una cifra che sarebbe ap
pena sufficiente a coprire gli, 
interessi (113,5 miliardi) che 
l'azienda prevede di dover pa
gare alle banche nell'anno in 
corso. Ebbene, pare che nei 
continui vertici di maggioran
za convocati dal ministro 
Mamml (uno se ne dovrebbe 
tenere anche oggi) 1 rappre
sentanti socialisti sarebbero 
pronti a cedere su tutta tranne 
che su una "cosa: nel 1980 il 
gettito pubblicttariq della Rai 
non deve crescere di una lira 
(ne sarebbe felicissimo Berlu
sconi, naturalmente); la tv 
pubblica dovrebbe acconten
tarsi di una cifra pari agli 
849,5 miliardi Incassati nel 
1988 dopo furibondi scontn in 
seno alla commissione di vlgl-

lan*J| b-nnlnnHncl i Ufi? 7 mi

liardi che ha ottimisticamente 
iscritto a bilancio. Il Psi chie
derebbe. inoltre, che - se si 
dovesse applicare la norma 
della divisione annuale parila* 
na delle rìsone tra tv pubblica 
e tv privala - il 50% riservato 
alla Rai fosse sempre e co
munque costituito da una 
quota fissa di pubblicità e da 
una quota variabile (dunque. 
di norma, crescente) di cano
ne. Dal vertice di oggi se ne 
dovrebbe sapere di più. Alla 
vigilia dell'incontro, Caria 
(Psdi) ha di nuovo sparato a 
zero contro una legge che si 
limitasse a fotografare il duo
polio Rai-Berlusconi, 

Ma quali conseguenze pos
sono avere sull'azienda Rai il 
blocco della risorsa canone, il 
congelamento, della pubblici
tà? In primo luogo, andrebbe 
a gambe all'aria il bilancio 
'89; in secondo luogo, salte-, 
rebbero pezzi del plano degli 
investimenti, condannando 
l'azienda a un ritardo tecnolo
gico che le sarebbe letale. Nel 
frattempo, con le casse vuote, 
a viale Mazzini si e comincia
to con il ridune la program
mazione. Imminente sarebbe 
l'annuncio dì altri drastici ta
ri» 

Questi i progetti «a rischio» 
M 11 cuore del piano qua
driennali* degli investimenti è 
il centro in costruzione a Grot-
tarossa, la cosiddetta città del-
l'informazione, destinata ad 
ospitare l servizi per 1 mondiali 
di calcio dell'anno prossimo 
e, dall'autunno del 1991, tutte 
le redazioni giornalistiche del
la Rai, compresi 1 servizi di 
supporto delle squadre di ri
presa. liceo, comunque, la 
scheda analitica del piano de
gli investimenti, 
• 1) Per l'informazione rà-

diotv: 478,6% miliardi, pari al 
35,5* del totale; di questi, 318 
saranno assorbiti dal centro di 
Grotlarossa: un complesso di 
8 edifici, per circa 280 mila 
metri cubi; la cifra residua ser
virà in gran parte ad aumenta
re di un terzo la capacità dei 
sistèmi di trasmissione video e 
del doppio i sistemi dì trasmis
sione radio. 

2 ) Per la produzione ra* 
diotv; 172 miliardi, pari al 
12,7% del totale. Gli interventi 
più consistenti sono destinati 
alla ristrutturazione del centro 

di produzione Dear. 
3) Per il miglioramento del

la ricezione dei programmi ra
dio e tv: 204,3 miliardi, pari al 
15,2% del totale. La ricezione 
dei canali radio à ai limiti del
la tolleranza, anche quello tv ' 
ha subito vistosi deteriora
menti. ti piano prevede la ri
strutturazione delle reti in mo
dulazione di frequenza (ra
dio) con un recupero della 
percentuale di servizio del 7%; 
al miglioramento del segnale 
tv è interessato V&% della po
polazione servita. Il segnale di 
(taluno e Raidue dovrebbe es
sere esteso ai centri con 500 
abitanti. Raitre dovrebbe rag
giungere un altra 496 della po
polazione, con una copertura 
dell'85% a livello nazionale, 
dell'80% a livello regionale. 
Saranno potenziati anche i 
collegamenti vìa satellite. 

4) Nuovî ervizi: 55.4 miliar
di, pari al 4,1* del totale. Si 
tratta, essenzialmente, della 
sperimentazione per la tv di
retta da satellite (trasmissioni 
radiofoniche di tipo numerico; 
tv ad alta definizione; tv a 

gruppi chiusi, ovvero criptata; 
ripetizione di un rete tv sul sa
tellite Olympus); servizio Ra-
dìodata Sui tre canali radio in 
MF; servizio radiofonico a iso-
frequenze sulle autostrade (un 
servizio dedicato agli automo
bilisti). 

5) Ricerca e sperimentazio
ne: 25,6% miliardi, pari 
all'1,9% del totale. Il piano 
prevede, oltre alla sperimenta
zione sul satellite e dello stan
dard di alta definizione: la tv 
numerica; il miglioramento 
dello standard Pai (tv a colo
ri); radio via satellite, per mi
gliorarne la ricezione sui mez
zi mobili; distribuzione, tv via 
cavo, con sperimentazione di 
un'isola cablata in libre otti
che nel quartiere romano del
l'Euri ricevitore domestico 
(antenna parabolica e stru
mentazione connessa) per la 
tv diretta da satellite. 

6) Nuovi insediamenti: 80,9 
miliardi, pari al 6% del totale. 
Si tratta, in particolare, della ri
strutturazione del teatro Dal 
Verme a Milano; delle nuove 

sedi di CosenzaePotenza, del 
completamento di quella di 
Palermo. 

7) Rinnovi e adeguaménti: 
227,6 miliardi, pari al 16,9% 
del totale. Il piano sottolinea 
che la quota è ridotta ai livelli 
minimi di compatibilità con 
una corretta gestione del patri
monio aziendale ed una buo
na sicurezza del servizio. 

8) Progetto scuola: 0,8 mi
liardi, pari allo 0,1% del totale. 
Un apposito comitato tecnico-
scientifico definerA il progetto 
della scuola per la formazione 
del personale:..t 

9) Altri investimenti: 102,8 
miliardi, pari al 7.6% del tota
le, 

Due elementi indicano la 
povertà del piano: 1) un.quar-
to delle risorse è assorbito dal 
complesso edilizio di Grotta-
rossa; 2) in una fase di tumul
tuosa innovazione la Rai è co
stretta a dedicare quote mini
me alla ricerca e alla speri
mentazione, alle nuove tecno
logìe; in un piano la cui attua
zione, peraltro, è tutta da 
verificare. 

la elementare, a partire da un 
testo preparato dal comitato 
ristretto della VII commissione 
- con il voto centrano del Pei 
- che prevede, all'articolo 7, 
che l'orario scolastico sia dì 
27-30 ore che comprenderan
no l'ora di religione e le mate* 
rie alternative. Un articolo og
gi divenuto incostituzionale. 

I primi commenti sono del 
Pei e del Psi. Fabio Mussi, del
ta segreteria comunista, affer
ma che *il testo della sentenza 
ha dentro di s é un elevato 
senso della libertà e del plura
lismo. Sottolinea che la scelta 
dell'ora di religione e dna so
stanziale adesione ad una 
dottrina e da ciò /a derivare 
che da tale scelta non può de
rivarne alcuna forma di discri
minazione. Pertanto ciò che 
ha fatto fin qui il governo è il-
leggittimo e la sentenza fa de
cadere il castello organizzata 
vo costruito da Falcucci e* 
Galloni con l'intesa della Cei e 

il consenso della Oc, del Psi e 
di alcuni partiti .atei minori. Il 
Pei ora e disposto a rivedere 
in tempi non lunghissimi le 
normative che siano coerenti 
con la sentenza! in modo che 
il 7 lugliortutte le famigli; al 
momento delle iscrizioni per il 
nuovo anno scolastico possa
no compiere le proprie scelte 
in piena liberti', 

Il Psi, con la responsi bile 
scuola Laura Fincato, defini
sce la sentenza «pienamente 
corrispondente alla concezio
ne laica dello Slato che anima 
la nostra Carta costituzionale. 
Spetta ora al Parlamento di* 

• sciplinare la materia In modo 
da asneufare nello stesso 
tempo la piena facoltativita 
della frequenza di eventuali 
attiviti alternative e la neces
saria assistenza agli studenti 
non maggiorenni che ir ten
dessero restare a scuola senza 
avvalersi né dell'insegnar ten-
to religioso ne delle attiviti al
ternative*. 

La reazione dei vescovi 
«Quella materia 
ha la stessa dignità 
di tutte le altre» 
M ROMA. Dopo la sentenza 
della Consulta sulla non ob
bligatorietà della Irequeraa 
dell'orai alternativa, i vescovi 
italiani sollecitano «ma stabile 
regolamentazione di tutu l i 
materia, per lavorine nella 
scuola un clima sereno e un 
lavoro proficuo, a vantaggio 
degli alunni.. Lo tanno in un 
comunicato diffuso ieri sera 
dal portavoce della Conferen
za episcopale, mona. France
sco Ccrioltl, nel quale si osser
va anche che una prima lettu
ra della sentenza emessa dal
la Corte costituzionale per
mette di rilevale antifurto la 
chiara alferrnaikine della le
gittimità eostitutlonale dell'In
segnamento della religione 
cattolica Esso viene ricono
sciuto coerente con una c o r 
retta concezione della laicità 
dello Stato, Il quale -si pone al 
servizio di concrete istanze 
della coscienza civile e religio

sa dei cittadini». 
Secondo la Cel Inora*, «la 

sentenza stabilisce con eguale 
chiarezza che. In I o n i dat-
l'accoHJo legittimamente m-
pillato, lo Stato * obbligalo ad 
assicurare ITrisefnamanio del
la religione cattolica • che 
questo «compreso tra gli altri 
insegnamenti del plano didat
tico, con pari dignità cultura
le.. Intani, al legge, ancora nel 
comunicato, mei riaffermare 
la doverosa salvaguardia del 
diritto di scegliere Uberamente 
se avvalersi' o non avvalersi 
dell'insegnamento stesso e 
l'esclusione di ogni Iqgma di 
dlscriminazlone,.&.Corle ti li
mita a dichiarare la non obbli-
gatorfeia di altro insegnamen
to alternativo, sentii pronun
ciarsi su ulteriori questibhk 
Probabilmente la Cd, con 
queste affermazlont, non ritie
ne ancora chiusa la partita. 

Giornalisti preoccupati dopo la fusione Mondadori-Caracciolo 

De Benedetti informa la direzione psi 
Scioperano i tredici quotidiani locali 
C'è molta attesa alla Borsa di Milano attorno ai titoli 
coinvolti nell'operazione Mondadori-Espresso e che 
la Consob ha sospeso in attesa di chiarimenti, I titoli 
torneranno in Borsa nei prossimi giorni. Si conosce
ranno quindi le reazioni del mondo degli affari alla 
costituzione della più grande concentrazione edito
riale del nostro paese. Intanto ieri De Benedetti si e 
recato a colloquio alla direzione del Psi. 

BRUNO MMOTTI 

••MILANO. Non c'è slato bi
sogno di aspettare come sa
ranno ripartiti i posti all'inter
no della nuova Mondadori, 
per sapere qual è stata la rea
zione della società civile al
l'affossamento dell'ultimo 
grande editore puro che an
cora era sopravvissuto all'on
data di concentrazioni. L'in-, 
corporamento dèi gruppo Ca
racciolo, con i suol prestigiosi 
quotidiani e settimanali, nella 
società editoriale dominata 
dairimprendilore-finanziere 
Carlo De Benedetti ha già pro
vocato nel giorni scorsi torti 
prese di posizione nel mondo 
giornalistico, sindacale e poli
tico. Altre si sono aggiunte' 
nella giornata di ieri. 
C'è stata Innanzitutto la di-

litio Celli 
L'Excelsior 
nega la sala 
al capo P2 
t v ROMA. L'hotel Excelsior 
di via Veneto ha detto «no» a 
Udo Celti. Il lussuoso albergo 
romano della Ciga. ha infatti 
rifiutato alla casa editrice del
l'ex capo della loggia P2, la 
«Demetra» di Lugano, una sala 
per la presentazione del suo 
libro autobiografico intitolato 
ti direttore dell'ufficio banke-
ting dell'Excelsior Adolfo Vec
chio ha spiegato che non sarà 
possibile ospitare la presenta
zione del libro dell'ex venera
bile per «motivi logistici». L'Ex
celsior è l'albèrgo nel quale, 
per anni Geli! ha ricevuto uo
mini politici e iscrìtti alla log
gia P2. «È chiaro - ha risposto 
il funzionario della Cisa ai 
giornalisti - avevamo già in 
programma parecchie mani
festazioni. Maggio è un mese 
di alta stagione ed il nostro al
bergo dispone dì poche sale 
per gli incontri. Quelle che ci 
sono, sono già prenotate. Per 
noi Géllf è un cliente come un 
altro e il rapporto con lui ri
mane quello che una azienda 
come la nostra mantiene sem
pre con la sua clientela-. Di 
altro tono la risposta del diret
tore dell'Excelsior Nadio Be
nedetti: «Non mi risulta - ha 
detto — che sia mai stata inol
trata alcuna richiesta per la 
presentazione del libro di Gel-
li». A Lugano il direttore della 
edizioni •Demetra», Giampao
lo iannaccohe, ha fornito una 
diversa versione del fatti: «Gelli 
ci teneva a lare la presentazio
ne all'Excelslor, l'albergo do
ve lui ha alloggiato per lungo 
tempo. Abbiamo cosi contat
tato 1 signori Lorenzinì e Vec
chio dell'Excelsior che lo stes
so Celli ci aveva indicato. Ma 
ci hanno Informato che per 
motivi di opportunità era me
glio non fame di nulla». 

chiarazlone di sciopero di tutti 
I quotidiani locali che faceva
no capo al gruppo Caracciolo. 
Si tratta, oltre che deiragenzia 
Agi, dell'Alto Adige, Il Centro, 
II lavoro, Il mattino di Padova, 
La nuova Venezia, La Tribuna 
di Treviso, La nuova Sarde
gna, La provincia pavese, Il 
Tirreno, le Gazzette di Manto-, 
va, Modena. Reggio e Carpi I' 
ComitaU di redazione hanno 
deciso* di rtOnHfcwe-uscire que- ' 
sti quotidiani nella giornata di 
oggi e hanno denunciato «la 
totale mancanza di informa
zione sull'accordo Mondado-
n-Gruppo Caracciolo e sulla 
definizione degli assetti socie
tari. Una mancanza di chia
rezza gravissima soprattutto 
perchè esclude la società civi

le dalla conoscenza sulla for
mazione di fenomeni che si ri
flettono direttamente su inte
ressi collettivi». 

I giornalisti di Repubblica 
hanno tenuto ieri una njova 
assemblea per discuter; le 
forme di lotta da prendere nel 
prossimi giorni. È stata esami
nata tra l'altro la richiesta che 
viene dalle redazioni dell'E
spresso e del .gruppo Monda-
don di sollecitare la Federa
zione nazionale della stampa 
affinchè indica una giornata 
di sciopero di tutti i mezzi di 
informazione. I redatton della 
Repubblica sì pronuncenuino 
su .questa richiesta in una 
prossima assemblea. Eugenio 
Scalfari Intendeva Ieri parteci
pare all'assemblea per chie
dere ai giornalisti se deveva 
entrare o meno a far parti; del 
Consiglio di amministrazione 
delta Mondadori, ma i giorna
listi di Repubblica hanno rite
nuto mutile la sua partecipa-
zioine all'assembcla pei di
scutere solo questo problema. 

Anche le segreterie nazio
nali dei sindacati del settore 
informazione e spettacolo 
aderenti alla Cgi), alla Cisl e 
alla Uil hanno chiesto alla 

Mondadori un immedlatao,In
contro per avere chiarimenti 
su quanto è accaduto. Un'o
perazione - sostengono i sin
dacati - che non rappresenta 
il primo caso di palese di
sprezzo per un minimo di in
formazione preventiva al sin
dacato, essendoci già ' stati 
precedenti illustri: dalla Hat 
all'lrl allo stesso De Benedetti, 
ma che non può essere passi
vamente subita. I sindacati as
sieme al problema delta Re
pubblica e dei settimanali di 
grande prestigio, sollevano 
quello delle testate locali che 
proprio domani non usciran
no per lo sciopero. «Ci siamo 
tanto battuti - affermano i sin
dacati - per affermare l'esi
stenza, lo sviluppo e l'autono
mia di un polo di informazio
ne locale, còme anticorpo alle 
tendenze oligopolistiche. L'i-
perconcetìtrazione proprieta
ria-finanziaria di queste testa
te va esattamente nella dire
zione opposta». 

L'on. Walter Veltroni, della 
segreteria del Pei, parlando a 
•Italia Radio* ha detto che «la 
nostra preoccupazione e mol
to forte perché In Italia si è ve
nuta a creare una situazione 

diol tgopoltos i i in* 
levutvo che in quello delia 
carta stampata». Veltroni ha 
aggiunto che quanto è avve
nuto «restringe cattivamente 
i margini di libertà dai gtoma-
listi e bene hanno tatto . re
datto»! di Repubblica « pensa
re a uno statuto dei gtonwUitt 
all'interno dell'Impresa». «È 
del tutto evidente pero - ha 
aggiunto Veltroni - che s e nel
l'ambito della legge dall'edito
ria A stato patìbi l i e h i quat
tro gruppi iiìdustrialì-finaniiari 
si siano impossessati di tutta 
la carta stampata italiana e 
evidente che la legge sull'edr-
torta non è andata bene e che 
occorra rivederla*. 

In campo strettamente poli
tico c'è da segnalale la visita 
che ring. Carlo De Benedetti 
ha fatto »en alla direzione del 
Fsi in via del CM-IÌO e l'miztab-
va dei senatori comunisti Art; 
tonió Franchi e Antonio Tara; 
melli I quali hanno ottenuto 
che la commissione Affari co
stituzionali del Senato accolli 
quanto pnma il garante della 
legge dell'editoria, Giuseppe 
Santanielk), e il sonosegrèta-
uo alla presidenza del Consi
glio. 

18 APRILE '89 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go
dimento 18 aprile 1989 e scadenza 18. 
aprile 1992. 

• 1 buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entra le ore 13,30 del 13 aprile. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso nato con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 18 aprile al prezzo di assegna
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 13 aprile 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 3 13,89% 12,11% 

http://prof.su

